
15 FEBBRAIO 2004 

“Beati voi, poveri, 
  vostro è il regno  
  di Dio”     (Lc. 6,20)  

Chi “scoppia” di salute ed ha soldi a volontà rischia 
di credere di non aver bisogno di nessuno, tanto me-
no di Dio. E anche chi ha qualche problema purtrop-
po spesso si fida solo di assicurazioni, di conti in 
banca, di amicizie, ecc... 

Gesù, sapendoci così spesso illusi, ci ricorda, quasi 
con un colpo nello stomaco, che invece solo Dio può 
garantirci sicurezza vera, oggi e sempre. Egli è ve-
nuto a prometterci il Suo regno, realtà pienamente 
appagante e duratura, destinata ad oltrepassare la 
morte. Ed incomincia di proposito dai poveri, da 
quanti hanno fame, da quanti piangono. Per questo, 
anche se umanamente disgraziati, sono veramente  
fortunati. 

*  *  * 

   Per me la promessa del Regno è motivo di fiducia, 
di impegno, di coraggio? 

− Lo è anche quando mi sento incapace,        
contrastato, tribolato? 
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